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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (DSA e BES)  
A.S. 20___ / 20____


NORMATIVA DI RIFERIMENTO

1. DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”
· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “disturbi specifici di apprendimento – Indicazioni operative”
· Nota MIUR 5744 del 28.05.2009 “Esami di stato per gli studenti affetti da DSA”
· Art. 10 dpr 122 giugno 2009
· Legge n. 170 del 08.10.2010 “Nuove norme in materia di DSA in ambito scolastico”
· DM 12.07.2011 “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con DSA”





ISTITUZIONE SCOLASTICA:   ……………………………………………………………………..
    
PLESSO:  ………..……………………………………………………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ……………………………………………………………………………..

ALUNNO: ……………………………………………………………………………………………

DATA DI NASCITA:  ……………………….            CLASSE:  ……………….

NAZIONALITA’:       ……………………………………

INSEGNANTE REFERENTE:   ……………………………………………..






1. DATI GENERALI
	TIPOLOGIA DEL DISTURBO

	

	Diagnosi medico-specialistica



	Redatta in data …
presso

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico

	

	Scolarizzazione pregressa
	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia



	Rapporti scuola-famiglia


	



2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITA’ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO
	
	
	DIAGNOSI
	OSSERVAZIONE

	LETTURA
	Velocità

	
	

	
	Correttezza

	
	

	
	Comprensione

	
	

	SCRITTURA
	Grafia

	
	

	
	Tipologia di errori

	
	

	
	Produzione

	
	

	CALCOLO
	Mentale

	
	

	
	Per iscritto

	
	

	ALTRO
	Eventuali disturbi nell’area motorio-prassica

	
	

	
	Ulteriori disturbi associati

	
	

	
	Bilinguismo o italiano L2

	
	

	
	Livello di autonomia

	
	





3. CONSAPEVOLEZZA DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE

1. Acquisita
· Da rafforzare
· Da sviluppare

Osservazioni
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento

	
	Obiettivi
(se diversi dalla programmazione di classe)
	strategie

	Area linguistico - espressiva


	
	

	Area logico-matematica-scientifica


	
	

	Area storico-geografica-sociale


	
	

	Area affettivo - relazionale


	
	




Strategie, metodologie e didattiche (suggerimenti)

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari
· Privilegiare i contenuti cognitivi rispetto all’esercitazioni; privilegiare l’esercitazioni rispetto ai contenuti cognitivi; riduzione semplificazione dei contenuti, individuazione dei contenuti essenziali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale
· Promuovere l’apprendimento collaborativo
· Promuovere processi meta cognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento
· Utilizzare lavoro personalizzato/individualizzato secondo il Metodo Montessori
· Utilizzare schemi e mappe concettuali
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato) utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Altro da specificare ………..


5. MISURE DISPENSATIVE (contrassegnare le voci che interessano):

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla lettura ad alta voce;
· dal prendere appunti:
· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte nei tempi maggiori previsti per gli alunni senza dsa);
· dal copiare dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· da un eccesivo carico di compiti a casa;
· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;
· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni;
· dallo studio delle lingue straniera in forma scritta;
· dallo studio delle lingue straniera in forma orale;
· altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)
· (specificare)_____________________________________________________


6. STRUMENTI COMPENSATIVI (contrassegnare le voci che interessano)

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può utilizzare:

· Libri digitali
· Tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe
· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante
· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner
· Audio registratore o lettore MP3 per la registrazione delle lezioni svolte in classe
· Risorse audio varie (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …)
· Libri di testo in CD
· Software didattici free
· Mappe di ogni tipo
· Computer con sintetizzatore vocale
· Vocabolario multimediale
· Dizionari digitali per la lingua italiana
· Dizionari di lingua straniera computerizzati
· Cartine geografiche e storiche
· Verifiche più brevi e graduate
· Altro (specificare)________________________________________________________


7. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE  (contrassegnare le voci che interessano)

Si concordano:
· l’organizzazione di interrogazioni programmate;
· la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati;
· la predisposizione di schede di verifica a risposta multipla con possibilità di completamento o arricchimento orale;
· l’uso di mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, immagini, …) durante le verifiche;
· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma;
· valutazione dei compiti scritti  che non tenga conto degli errori ortografici;
· eventuale lettura del testo di verifica da parte dell’insegnante o di un compagno;
· eventuale rilettura, da parte dell’insegnante o di un compagno,  del testo scritto dall’alunno per facilitare l’autocorrezione;
· altro (specificare)____________________________________________________________


      8.  PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:
· I compiti a casa (quantità, qualità, richiesta, …)
· Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline
· Le dispense
· La riduzione dei compiti
· Interrogazioni (modalità, contenuti, richieste più importanti …)
· La programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa,
· L’organizzazione di interrogazioni programmate;
· La possibilità dell’uso di testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine;
· La possibilità dell’uso di testi semplificati;
· Di limitare la somministrazione di verifiche (non più di una al giorno)

Gli insegnanti si impegnano a:

1. verificare le competenze acquisite e a far emergere gli apprendimenti raggiunti;
2. lasciar gli strumenti compensativi laddove essi siano previsti;
3. organizzare interrogazioni programmate (non più di una al giorno);
4. creare un clima positivo all’interno della classe dove è inserito/a l’alunno/a;
5. valutare l’alunno/a in modo costruttivo con modalità che tengano conto del
6. contenuto e non della forma;
7. far capire che gli errori sono sempre migliorabili e a dare indicazioni precise su
8. come attuare i miglioramenti;
9. rivalutare il PDP in itinere.

La famiglia si impegna a:

1. informarsi circa l’andamento didattico - disciplinare del proprio figlio (anche tramite la
visione quotidiana del diario, dei quaderni, ...);
2. utilizzare, nel lavoro domestico, gli strumenti compensativi che risultino adeguati
all’apprendimento;
3. controllare lo svolgimento dei compiti;
4. aiutare il ragazzo nella preparazione dello zaino per il giorno successivo;
5. aiutare l’alunno nell’elaborare schemi, semplificazioni o adattamenti per una più
facile comprensione di un argomento, qualora si rendano necessari;
6. organizzarsi per interrogazioni programmate previste per le diverse discipline.


DATA

Insegnanti di classe                                                                                    Dirigente scolastico
…………………………………… .                                                …....……………………………..
……………………………………
…………………………………….

Genitori
……………………………………………………….
………………………………………………………….

Tecnico competente (se ha partecipato alla stesura del documento)
…………………………………………………………..










1

image.png
IsTITUTO COMPRENSIVO PERUGIA 2

FOSCOLO - MONTESSORI - S. ERMINIO

Via Pinturicchio, 64 - 06122 PERUGIA - Tel. 075 5724612  Fax 075 5723061
e-mail: pgic862006@istruzione.it - pec: pgic862006@pecistruzione.t
Cod. mecc.: PGICB62006 CF. 94152450543





